
  
 

Ministero dell’Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare 
DIREZIONE GENERALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE, PER IL DANNO AMBIENTALE E PER I RAPPORTI CON L’UNIONE 

EUROPEA E GLI ORGANISMI INTERNAZIONALI 
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VISTA la legge 8 luglio 1986 n. 349 istitutiva del Ministero dell’Ambiente; 
 
VISTA la legge 17 luglio 2006 n. 233 di conversione del Decreto Legge 18 maggio 2006 n. 181 
contenente “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e dei Ministeri” che modifica, tra l’altro, la denominazione del Ministero 
dell’Ambiente in “Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare”; 
 
VISTO il DPCM n. 142 del 10 luglio 2014 recante il “Regolamento di organizzazione del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare” (di seguito anche MATTM),  
 
VISTO l’articolo 9 del sopracitato DPCM che istituisce la Direzione Generale per lo Sviluppo 
Sostenibile, per il Danno Ambientale e per i Rapporti con l’Unione Europea e gli Organismi 
Internazionali (di seguito anche DG SVI); 
 
VISTO il D.P.C.M., regolarmente registrato dalla Corte dei Conti in data 29 dicembre 2017, Reg. n. 
1, Fog. 4632, con il quale al dott. Francesco La Camera è stato conferito l’incarico dirigenziale di 
Direttore della DG SVI, per il danno ambientale e per i rapporti con l’Unione Europea e gli 
Organismi internazionali, a decorrere dal 4 dicembre 2017, per quattro anni; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”, come integrato e 
modificato dal D.lgs. n. 19 aprile 2017 n.56 ; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 
Europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo per lo Sviluppo 
Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, relativo al Fondo Sociale Europeo; 
 
VISTO il Regolamento delegato (UE) 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014, che integra il 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 
recante le modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
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VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 per l’impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei adottato con decisione di esecuzione della Commissione Europea (2014) 8021 
final del 29 ottobre 2014; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 71 del 26 marzo 2018, recante il “Regolamento recante i criteri 
sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 
 
VISTO il Programma Operativo Nazionale Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020 (di 
seguito anche PON GOV), adottato con Decisione C(2015) 1343 final del 23 febbraio 2015 della 
Commissione europea, la cui Autorità di Gestione (AdG), ai sensi dell’Articolo 123 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013, è individuata nell’Agenzia della Coesione Territoriale (di seguito anche AdG); 
 
VISTO l’Asse 1, “Sviluppo della capacità amministrativa e istituzionale per la modernizzazione della 
Pubblica Amministrazione”, del PON GOV che prevede l’Obiettivo specifico 1.3 “Miglioramento 
delle prestazioni della Pubblica Amministrazione” e l’Azione 1.3.3 “Interventi per il miglioramento 
della capacità amministrativa, centrale e regionale, per l’integrazione della sostenibilità ambientale”; 
 
VISTA la nota prot. SVI/5458 del 24 maggio 2017 con la quale la DG SVI ha candidato a 
finanziamento il Progetto MATTM “CReIAMO PA – Competenze e Reti per l’Integrazione 
Ambientale e per il Miglioramento delle Organizzazioni della PA” (di seguito anche Progetto 
CReIAMO PA); 
 
VISTA la nota prot. DFP/31127 del 30 maggio 2017, con la quale è stato ammesso a finanziamento 
il Progetto CReIAMO PA (CUP F49J17000390007) per un importo pari a € 40.499.940,00 a valere 
sul PON GOV, Asse 1, Obiettivo specifico 1.3, Azione 1.3.3; 
 
VISTI la Convenzione del 7 giugno 2017 ed il relativo Addendum del 15 giugno 2017 tra il DFP e il 
MATTM - DG SVI per l’attuazione del Progetto CReIAMO PA; 
 
PRESO ATTO che l’art. 115, lett. d) del Regolamento (UE) 1303/2013, stabilisce, tra l’altro, che le 
Autorità di Gestione sono tenute a pubblicizzare presso i cittadini dell'Unione il ruolo e le 
realizzazioni della politica di coesione e dei fondi mediante azioni di informazione e comunicazione 
sui risultati e sull'impatto degli accordi di partenariato, dei programmi operativi e delle operazioni;  
 
CONSIDERATO che il Progetto CReIAMO PA prevede attività di comunicazione e diffusione 
dello stesso, sviluppate coerentemente con le regole e gli indirizzi di livello comunitario e nel rispetto 
delle indicazioni e delle priorità definite nella Strategia di Comunicazione del PON GOV; 
 
CONSIDERATO inoltre, che per la realizzazione delle attività di cui al visto precedente, il Progetto 
CReIAMO PA prevede il ricorso al mercato tramite procedura di evidenza pubblica;  
 
VISTA la determina a contrarre prot. n. 193 del 27/06/2018 con la quale si avvia la procedura di 

gara ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. per l’affidamento del “Servizio per la comunicazione 

e diffusione delle attività connesse alla realizzazione del Progetto CReIAMO PA, nell’ambito del PON Governance e 

Capacità Istituzionale 2014-2020” al fine di ottenere il supporto tecnico, informatico e 
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logistico/organizzativo per le attività di comunicazione e disseminazione, inerenti al Progetto 

CReIAMO PA, secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa; con scadenza delle 

attività fissata al 23 giugno 2023, con importo massimo di € 626.000,00 (seicentoventisemila,00)  IVA 

esclusa; e con cui si nomina il Dott. Giovanni Brunelli, dirigente pro tempore della Divisione III della 

DG SVI, quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i.; 

 
VISTO il bando di gara per l’affidamento del servizio per la comunicazione e diffusione delle attività 

connesse alla realizzazione del Progetto CReIAMO PA, nell’ambito del PON Governance e Capacità 

Istituzionale 2014-2020”- - CUP: F49J17000390007 - CIG: 755379225B  pubblicato sulla GUUE n. 

285302-2018-ITin data 03/07/2018 e sulla GURI – serie speciale relativa ai contratti pubblici - n. 81, 

del 13/07/2018, su due quotidiani a diffusione nazionale e due a diffusione locale, nonché sul sito 

del MATTM e del MIT; 

 
VISTO il decreto direttoriale prot. n. SVI/376 del 19 ottobre 2018, che nomina, successivamente 

alla scadenza del termine di presentazione delle offerte, i componenti della commissione giudicatrice 

di gara;  

 

VISTI i verbali di gara della commissione giudicatrice;  
 
VISTO il verbale di gara n. 7 in cui il Presidente della commissione individua ai sensi dell’ art. 97, 

comma 3 del D.lgs. 50/2016 un’ipotesi di anomalia e comunica in merito al RUP perché possa essere 

svolta la verifica di congruità delle offerte;  

 
VISTI gli atti relativi alla procedura di giustificazione dell’anomalia in conformità a quanto disposto 

dall’art. 97 del D.lgs. n. 50/2016;  

 

PRESO ATTO che nell’ambito del procedimento di verifica di anomalia tutti gli operatori 

economici hanno fornito le giustificazioni in merito all’offerta e che il RUP ha ritenuto che le stesse 

fossero in grado di dimostrare la non anomalia delle offerte rispettivamente presentate dai due 

operatori economici, e ha concluso che le offerte si qualificano congrue, serie e sostenibili;  

 

VISTA  la proposta formulata dal RUP di aggiudicazione dell’appalto in interesse in favore dell’ATI 

Centro Servizi – Vox Comunication, giusto verbale n. 8 del 22 marzo 2019, risultata prima all’esito 

della valutazione dell’offerta tecnica ed economica con punteggio complessivo di 95,03;  

 

RISCONTRATO che la procedura è stata espletata nel rispetto delle disposizioni contenute nell’art. 

29  “ Principi in materia di trasparenza”  del D.lgs. n. 50/2016;  

 

VALUTATA la regolarità della proposta di aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 5, del D.lgs. 
n. 50/2016;  
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DETERMINA 
 

- ai sensi dell’art. 33, comma 1, del D.lgs. n. 50/2016 di approvare la proposta di 

aggiudicazione formulata dal RUP in data 22 marzo 2019, di cui si dà riscontro nel verbale di 

gara n. 8; 

 

- ai sensi dell’art. 32, comma 5, del D.lgs. n. 50/2016 di aggiudicare l’appalto per l’esecuzione 

del servizio per la comunicazione e diffusione delle attività connesse alla realizzazione del 

Progetto CReIAMO PA a favore dell’ATI Centro Servizi – Vox Comunication per un 

importo di € 437.240,18 escluso l’IVA; 

 

- di dare atto che l’efficacia della presente aggiudicazione è subordinata alla verifica positiva del 

possesso in capo all’aggiudicatario dei prescritti requisiti di cui all’art. 80 del D.lgs. n. 

50/2016, dichiarati in sede dell’offerta;  

 

- ai sensi dell’art. 29, comma 1, D.lgs. n. 50/2016 di provvedere alla pubblicazione del presente 

provvedimento, entro due giorni dalla sua adozione, nella sezione  “Amministrazione 

trasparente” del sito del MATTM e di darne comunicazione diretta, per mezzo pec, entro 5 

giorni ai soggetti previsti dall’art. 76, comma 5 , del D.lgs. n. 50/2016 e sul sito del M.I.T.. 

 

 
 
 

   IL DIRETTORE GENERALE  
 

Francesco La Camera 
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